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RASSEGNA POLITICA 


I fogli di Londra confermano la no- 
tizfa di uno scagco subito dai francesi 
al Madagascar. Essi dicono che il 28 
giugoo gli hovas bene armati con ar- 
mi di precisione respiasero, dopo due 
ore di combattimento, i francesi, che 
li avevano attaccati in buon numero 
e con molti cannoni. La stampa pa- 
rigina peraltro smentisce le informa- 
zioni inglesi, adducendo che le odtizie 

. gionte dal Madagascar al ministero 
. della Marina 8000 posteriori alla data 
del 28 giugno, e non fanno alcun cen- 
Doi di quello scontro. 

I conservatori inglesi non posero 
tempo in mezzo a rispondere alla di- 
mostrazione dei liberali per la rifor- 
ma elettorale, In un meeting tenuto 
immediatameote a Sheffield, come'cì 
annunziò il:telegrafo, lord Salisbury, 
preso più direttamente di mira dai di- | 
mostranti, spiegò le ragioni del voto | 
della Camera alta, 0 biasimò viva- | 
mente il gabioetto per aver tentato di 
fara usurpare dalle masse le attri- | 
bozioni dei legislatori, E questo è pre- | 
cisamente il punto di vii adottato 
dai giornali tories, i quali ‘suggeri- 
scono al popolo di protestare contro il | 
gabinetto, che è il solo e vero respon- | 
sabile neli' affare della riforma elet- 
tora!e, non avendo Gladstone voluto | 
ripresentare il bill elettorale col bill | 
del riparto dei collegi, come sugge- | 
riva la mozione di lord Cairns. 

L’avversione per la politica di piazza 
npn impedisce però ai conservatori di 
profittarne essi stessi per organizzare, 
come dicemmo ieri, una dimostrazione 
da opporre a quella compiuta dai li- 
berali. Così l'agitazione sialiarga, ma 
noa è probabile che 1 conservatori ne 
siano avvantaggiati. Essi'haono meno 
infiaenza del partitoliberale sulle classi 
popolari, ed è poi naturale che que- 
ste, nella loro immensa maggioranza, 
si mostrino favorevoli ad una riforma, 
che ne allarga e ne consacra i diritti. 

Si credeva che le candidatore alla 
presidenza degli Stati Uniti d’Ame- | 
rica non fossero che due: cioè, quella | 
del Bia:ne, repubblicano, e quersa del 

democratico. Ora si scopre 
che ve n'è uva terza. I bevitori d'acqua, 
o proibizionisti — quei fanatici della 
temperanza che vorrebbero soppresso 
11 commercio delle bavande alcooliche 
— hanno l'ambizione d'affermarsi co- | 
me partito politico @ di mettere in- 
© nanzi il loro candidato alla più alta 
magistratura, Costui è 11 St. John, ex- 
governatore del Kansas. Candidato alla 
‘ vice-presidenza è il Damiel, di Mary- 
land. Ambedue furono scelu dalla Con- 
venzione dei proibizionisti che 81 rac- 
colse in questi giorni a Pittsburg e 
che adottò anch'essa la sua platform. 
Naturalmente, in capo al programma 
figura il precetto di bere dell’ acqua 
fresca; vediamo poi propugnato il di- | 
ritto di voto per le donne e una po- 
litica doganale che si liène in bilico 
tra il protezionismo e la libertà di 
commercio. Tutto questo, è spperfiuo 
dirlo, non è serio, ma serve a, carat- 
“tefi; i costumi politici e' sociali 
‘iélla grande repubblica transailantica. 


Pregiudizi sociali 
La triste fiae dei Parrini ba susci- 


tata ora per ia centesima volta la que- 
sugne aggora insoluta del duello. Per 


combattere efficacemente questo pre- 
Giudizio condannatò ma al qualé ‘nes- 
suno osa ancora ribellarsi, la Nazione 
visto che' la stampa lo dà essa ‘pur- 
froppo per là prima il cattivo esempio 
vorrebbe l'applicazione rigorosa della 
legge. 

Essa dice: 

« Sventaratamente in Italia leggi e 
costumi, convinzioni e consuetudini de- 
terminano e sanciscono ingiustizie, cui 
1l senso morale e la ragione fredda 


del diritto ugualmeote ripugnano, Sup- | 


posto che due opera1 o due villani 
vengano, anco in presenza di amici, a 
dontesa; supposto chè eccitati dall'ira 
della gelosia, magari dal vino, nell’ar- 
dore dell’ odio improvviso traggano i 
coltelli, é il sangue corra a vendicare 
l’offesa, tosto sopraggiuote le guardie 
raccomandano il feritg alio spedale e 
il feritore alle manette. 

Colle quali vien condotto alle As- 
Sise ove si piglia parecchi mesi od 
anni di galera, » 

La Nazione non presume di rifor- 
mare il secolo, nè vuole propugnare 
l'uguaglianza della cavalleria rusti- 


cana dinanzi al codice dell'onore. Ma, | 


accettando le cose come sono, e la ne- 
cessiià quali s'impongono, essa vuole 
che alle stesse classi superiori si ap- 


plichioo immediate le leggi o tutrici | 


0 puaitrici, che sono scritte per assi- 


| curarle o per colpirle. 


Questo, ragionamento è suggerito, 
oltre che da un sentimento di giusti- 
zia, da ragioni di opportunità: 


] quella di mostrare che tutti sono real- 


mente uguali dinanzi alla legge. 

Questo sta bene, ma non risolve la 
questione del duello, che, pur essendo 
un pregiudizio riconoseruto,' rith'àne 
parte integrante ‘dei nostri costumi, 
tutelato per dippiù in certo modo dalle 
leggi attuali che sono assai miti verso 
di lui, 

Bisognerebbe dunque riformare la 
legge. Ma è possibile questa riforma? 
Si può proporre e sancire la_ perfetta 
eguaglianza fra 1dué reati? Si dere 
daî momento che le leggi rispondono in 
modo relativo ai bisogni del momento, 
rispettare il pregiudizio ed applicare 
per ottenere la uguaglianza gli arti- 
coir del Codice sul duello, anche alle 
risse f‘a opera che hanno dato mano 
ai coltello, appure s1 deve considerare 
il dueilo come reato comune e come 
tale punirlo? 

Sono domande alle quali non s1 può 
rispondere facilmente, tanto più quan- 
do si vive in mezzo ad una società 
che è la vera colpevole. ‘ 

Infatuù — osserva bene 11 Pungolo — 
se il duello non ha avuto conseguenze 
gravi, se tutto si riduce ad una delle 
solite sciabolatine, la società sogghi- 
gna beffardamente e die: Che pa- 
gliacciata ! Se invece la società si trova 
di fronte ad un cadavere, allora manda 
clamori assordani © reclama una se- 
vera punizione, specialmente coatro i 
padrini che non haano saputo 1impe- 


dire il terribile fatto. Guaì poi se UN | gastolo perpetuo, si può dire: Sepolto 


povero diavolo ha il coraggio civile 
di non battersi — la sccretà lo re- 


spinge dal suo seno! 


In Milano — narra il Pungolo — 
tempo fa, è successo un fatto che for- 
ma l’antitesi del sanguinoso dramma 
di Firenze, I quattro padrini fecero 
tutto il possibile per diminuire la gra- 
vità del duello, sebbene 1 due com- 
battenti volessero davvero fare sul se- 
rio, e infatti quello che si è conve- 
nuto dì chiamare l'onore cavalleresco 
ha potuto essere salvato con una leg- 
gera scalfitura: — orbene, non man- 


carono coloro che posero in canzo- 
nella combattenti*e padrini, e un gior- 
naletto umoristico ha continuato a 
canzonare fino all’altro giorno, dopo 
tre mesi che è successo, il fatto. 

Che cosa si deve fare con una so- 
cietà come questa? Chi non si batte, 
secondo essa, è un vile ;'chi si batte 
con risultati ‘di poca conseguenza fa 
Una pagliacciata; chi si batte e uccide 
commette una’ barbarie: —!'etco la 
vera situazione oggi come oggi, bo- 
tando che la condanna dei colpevoli, 


secondo la legge vigente, li renderà | 


più ‘interessanti. 

‘Chi pdtrèbbe far molto per correg- 
gere la società, per distruggete il pre- 
giudizio, è la stampa. Ma perchè essa 
possa agire efficacemente bisognerebbe 
riformare, non la legge sulla stampa, 
che a noi pare tateli ‘sufficientemente 
1 diritti di tatti, ma la*procedara per 
i reati di stampa: — bisognerebbe che 
il'‘erttadino offeso, diffamato o calua- 
niato da un giornale,. potesse trovare 
giustiz a sollecita, senza tanti giri di 
procedura, senza grandi spesé — entro 
le ventiquattr'ore se fosse possibile. 
Allora la ‘stampa, non più costretta a 
sceniere sul terreno per suo conto, 
potrebbe iniziare una campagna con- 
tro il duelio, e il legislatore potrebbe 
riformare il Codice uguagliando il 
duello fra gentiluomini alla rissa fra 
operai, e condanuarlo come un reato 
comune. si 


Brgastolo e non morte 


Il Fallaci degno di mille morti non 
fa potuto condaunare a mofte perchè 
avendo perpatrato l' eccidio 1a Toscana, 
fu giudicato da quelle autorità e con 
ua codice che al sommo delia scala 
pettàle non'ha'la inorte ma' i'brga- 
stolo perpetuo. * Ù 

Il verdetto dei giurati fu tale che 
pronuoziato fuori di Toscana avrebbe 
importato Ja morte. 

La peva deil'ergastolo, speciale ai 
condaunati ia Toscana, non deve cou- 
foudersi coa quella dei lavori forzati 
dove i coudaunati lavorano e vivovo 
10' comune e non sono privati che fino 
ad un certo punto della libertà e della 
società. 

L' ergastolo perpetuo consiste nella 
reclasioa& cellulare del condannato per 
tutta la vita. Questo è assoggettato 
nei primi dieci anni al lavoro solitario 
in cella; trascorso tale periodo è am- 
messo al lavoro in comune con l’ob- 
bilgo del sileazio. 

I condanna all'ergastolo sono oc- 
cupati, secondo lè loro autitudim, nella 
varie Industrie esercitate nelia Case 
per conto dello Stato. 

La pena deli’ ergastolo s1 sconta nel- 
Ja Casa penaie cellulare di ‘Volterra, 
che ha una sezione speciale per Jale 
categoria di condannati coordinata col- 
le disposizioni Uel cr dice toscano. 

Insomma di un coddanvato all’ er- 


vivo. 


DALLA PROVINCIA 


Lagosanto 28. 

Ieri s' ebbero qui le elezioni per il 
Comune ela Provincia. Ci congratu- 
liamo con questi elettori che a gran 
maggioranza nominavano a Consigiieri 
Provinciali i signori Pavaneili Carlo 
ed Avv. Rastelli Direttore deile Boni- 
fiche di Codigoro, malgrado gli sforzi 


fatti dagli oppositori. Anche aelle e- 
lezioni dei consiglieri di questo Co- 
mune furono vani gli sforzi erculei 
degli avversari nostri come altresì sa- 
ranao' pur vane le proteste fatte ‘da 
due caporioni Tresoldi e Farinelli con- 
tro di un ‘nostro amico consigliere il 
quale è giù' da oltre dieci Anodi che 
trovasi onoratamente in questa ammi- 
nistrazione comunale. Mandiamo co- 
storo' a studiare mieglio la ‘legge co- 
munale e fare uso di altri moccoli se 
non vogliono andar sempre in Iétto 
al buio, 
—— 


LA SPEDIZIONE BIANCHI 


Il sigaor Colaci, reduce da Massana, 
ha visto in questa città, ai primi del 
correate, uo servo della spedizione 
Biaachi. Questo individvo a-nome De- 
stà, aveva lasciato i suoi padroni da 
dieci giorni. Diceva che il Bianchi-e 
i suoi compagni si erano avanzati a 
cinque giorni da Scinchèt verso Assab, 
ma avevano dovuto retrocedere, per- 
chè 1 pochi servi rimasti e la guida 
che aveva loro data re Giovanni, e- 
raoo fuggiti. 

Il Bianchi intendeva scrivere a re 
Giovanai per domandare altre guide. 
Igoorasi però se vorrà ora ritentare 
la prova, o in quella vece attendere 
che sia tracorsa la stagione delle piog- 
gie che ora sono al colmo. A ogni 
modo, giova pienamente rassicurarsi 
sul conto dei signori Bianchi, Diana e 
Monari, i quali, secondo -queste noti- 
zie che il sigoor Colaci ritiene per 
veritiera e che risalgono alla fine di 
giugno, godevan tutti a quella data 
perfetta salute. 

Così la Tribuna. 


LA GIUSTIZIA CI SI METTE 


L' officio di istruzione del tribunale 
civile e correzionale di Firenza pro- 
cede sollecito all'istruttoria del pro- 
cesso per omicidio in duello del po- 
vero prof. Parrini. 

Sono state spedite le citazioni a 
molte persone per essere chiamate 
come testimoni in causa. 

Qitre i padrioi ed i medici sono ci- 
tati alcuni reporlers, dei quali si va- 
leva il compianto corrispoadeste, al- 
cuni amici che poco Juagi dal terreno 
del duello assistàronb'al fatto, come 
Erick Lombroso, al quale il ferito a- 
vrebbe chiesto la fa nosa freddura; 
80uo0 citatr anche i cocchieri, che por- 
tarono i duellanti sul Inogo deilo scon- 
tro e rimasero presenti ailo stesso. 

Pare che la magistratura voglia ve- 
der chiaro in tutta questa faccenda e 
uon fermarsi alie apparenze e farà 
bene. 


Processo Sbarbaro-Pierantoni 


Il giorno 28 dinanzi al Tribunale si 
è svolto 11 ‘processo intentato dal se- 
natore Pieraatoni al prof. Sbarbaro 
per articoli delle Forche Caudine. 

Il Pierantoni è sostenuto dagli av- 
vocati Gimioo e Alberto Anselmi; lo 
Sbarbaro è difeso dall’ avvocato Lopez. 

Lo Sbarbaro disse di aver attaccato 
Pierantoni come professore e come 
senatore. 

Pierantoni pariò replicatamente sulla 
sua vita e sulla sua condotta. 

Il pubblico ministero domandò ja 
condanna di Sbarbaro ad na anno e 


n 


un mese di carcere e lira o di nbli: 
per il gerente delle Forche Caudine 
Un mese di carcere e 200 lire di multa, 
e per il gerente della Cronaca Bizan- 
tina sei giorni di carcere e 51 lire di 
multa. 

Oggi sarà provunziata la sentenza. 


IL CHOLERA 


Sul caso o sui casi di Rio Maggiore, 
il Caffaro dà questi ragguagli: 

Il 28 giugno giungeva a Rio Mag- 
giore, piccolo paesello di poco più di 
200 abitanti, distante 9 chilometri da 
Spezia (famoso pel suo sudiciame) un 
Operaio proveniente da Marsiglia, ove 
aveya sofferto 11 tifo. 4 

Siccome la quarantena a Pian di 
Latte non era ancora, messa, non fu 
sottoposto al alcuna visita sanitar:a. 

Dacchè era giunto a Rio Maggiore, 
fa assalito da forte. diarea e vomito 
che il medico locale attribuì a dietur- 
bo gastrico, Tanto facile 10 un conva= 
lescente del tifo. 


Fa curato convenientemente e giun- | 


Se alla guarigione. 


Nei giorni successivi un altro indi- | 
viduo anche proveniente da Marsiglia, | 


nello stesso ‘paesò, atimaiò di diarrea 
con violeoti vomiti, ma dopo poco 
tempo ne guariva. 

Questi, duraote la matattia convi- 
veva con un manovale, Jl quale nella 
scorsa settimana se ne andò a lavo- 
rare a Spezia. Ivi, sorpresò da gra- 
vissimo malore, con tatti i sintomi del 
‘cholera, | vi moriva martedì scorso. 
Fattagli l'autopsia sì riscontrarono del 
sintomi cholerici. 

Il sotto-prefetto di Spezia, pronta- 
mente informato, ne fece subito rap- 
porto alla prefattura, la quale, saputo 
che l'origine del morbo che incolse 
}' operaio morto a Spezia doveva rin- 
tracciarsi a Rio Maggiore, ove infatti 
aveva avato coatinuo contatto col ma- 
lato proveniente da Marsiglia, spedì 
subito il dott. Maragliano sopra luogo, 
per tutte quelle disposizioni che a- 
vrebbe creduto d'impartire a tutela 
della Salute pubblica. 

Il dott. Maragliano vi si recò tostò, 
e constatato l'immenso sudiciume che 
havvi. a Rio Maggiore, peggiore, se 
possibile, di quello di Tolone, ordinò 
subito l’assoluto isolamento del paese. 
Perciò i treni non si fermano più alla 
stazione che Rio Maggiore ho sulia 
Ferrovia, (LL) Lidi 

Tia una galleria e l'altra, è l'ùnica 
strada alpesire che conduce al paese 
traversando le creste del monte, ad è 
guardato da una compagnia di cara- 
binieri chiamati dalla legione di Pia- 
cenza. 

L' isolamento è quindi ‘completo, e 
giova augurarci che riuscirà efficace. 


8 APPENDICE 


ARNALDO 
PaRdA 


Giunti al Conservatorio egli si for- 
mò ed io l'invitai, spinse con tetia- 
cità lo sguardo lungo la via percorsa 
e parve Vi cercasse qualcuno. 


Ora le prime alunne chiuse in tina | 


timidezza di grandi artiste in erba, 
affrettavano.i lora,passetti. pap. giun- 
gere ‘in tempo, le serventi iéhe di 
canestri, di scartafacci e di libri le 
seguivano chiacchierando fra loro. 
Bentosto Vittorino dilatò gli occhi, 
Ji fissò con viva attenzione e sorrise. 
Tatto questo muto armeggio mi rivelò 


ch'egli aveva trovata tra la folla la | 


soa diva. 

Non saprei dirti come sopportassi la 
felicità del mio compagno, 10 che ero 
sulle traccie 0 forse al‘a vigilia di u- 
na felicità consimile. Unita alla gran- 
de impazienza di trovarmi sulle istes- 
se condizioni, mi piangeva un sottile 
“g0ng9 di gelosia, parchè studiando mi- 
nutamente le fattezze di lui, le tro- 


IN ITALIA 


ROMA 29 — L'equipaggio del va- 
pore della Società generale italiana, 
Washingthon, che il Governo aveva 
noleggiato per il servizio sanitario, 
disertò lasciando soli. Il comandante 
ed il primo e secondo macchinista. 
Furono subito sostituiti marinai mili- 
tarì. 


NAPOLI 28 — Giunsero descrizioni 
commoventi della commemorazione 
deila Catastrofe d'Ischia. 

Gran quantità di fiori: la popola- 
zione piangeva. Giupsero anche molti 
forestieri. AI Cimitero ci fu in discorso 
poscia ‘pontificò, il vescovo d' Ischia 
nella nuova chiesa. 

Il Sindaco mandò un telegrimma 
al ministro Gena!a ricordando l'opera 
sua. s 

— Arrivano in quaotità gli operai, 
che, reduci da Marsiglia, scontarono 
la loro quarantena aj Varignano. 

Il loro stato muove a pietà; essi 
sono respinti da tutti senza soccorsi 
Senza vitto. 

Parecchi s1 vedono a cadere nelle 
strade spossati per la fame e la stan- 
chezza, Se il governo e il muoicipio 
non provvedono, succederanno gravis- 
simi guai. 

Oggi un operaio, proveniente dal 
lazzaretto di Nisida, fu chiuso nel 
lazzaretto di Conocchia, perchè colpito 
da malattia sospetta. 

— Ieri sera, mentre una nota cocotte 
ritiravasi alla gua abitazione, in via 
Chiaia, un giovine suo antico amante 
l'aggredì sparandole contro cinque 
colpi di rivoltella. 

Due di questi la colpirono, feren- 
dola leggermente. 

Alle sue grida accorse gente e il 
feritore si dileguò. .. 

La donna, interrogata, si rifiutò di 
dire il nome del suo aggressore. 


MESSINA — La Gazzetta di Messia 
racconta che c’è foila ai botteghini 
del lotto ‘per “giuocare i uumeri dei 


tempio,; digtrytto e chg,i'grario deve 
sven MGM. na SCA tale che 
basterebbe a riedificare la Chiesa. 


« MANTOVA — Si ba Chiesanuova di 
*Vai-Pantena che da venerdì il tempo 
imperversa su quell'altipiano piove a 
‘a dirotto e nevica, Malera, la Cima 
paravieri, il Monte Tomba, il Corno 
‘d'Aquiglio sono già Imbiancati di neve 
@ moita ne è caduta sulla cima di Po- 
Sta e sugli alti mont del Trentino. 

— Anche nelle elezioni provinciali 
la democrazia ebbe la peggio. 


VENEZIA 29 — Si dice che la morte 
dei banchiere Reyitmeier sia causata 
da un suicidio mediante veleno. Fu 


vavo, in quel momento, assolutamente 
delle. % 

— Eccola, esclamò egli interrom- 
‘pendo improvvisamerte la mia con- 
templazione. 

Io volsi estintivamente gli occhi 
verso il suo punto di mira @ vidi lei, 
vidi Perla!... 

Ciccillo, che cosa è mai la morte a 
confronto di alcuni dolori? E quali 
dolori materiali possono reggere in 
crudeltà contro una simile disillu- 
sione? E la mia fu troppo Improvvisa, 
troppo repentina perchè potessi sop- 
portaria colla mia calma abituale. Io 
mi seoti: preso da siffatto malessere, 
da un impeto sì violento di gelosia e 
di rabbia che in quel momento, avrei 
ben volentieri pugnalato il mio rivale. 


| Compiansi tutti i delinquenti per de- 


litti d'amore e li prociamai eroi del 
cuore... nai ga 

— Sorridi, Ciccillo ?... Tu'posi a scet- 
tico perchè non hai mai avuta una 
passione vera. 

giusto, ogni colpevole perde la 

sua causa perchè la giustizia non ha 
cuore che batta, non ha sangue che 
circoli, perchè i giudici sono freddi 
anatomici che studiano, serutano i 
soli effetti come se le cause non esi- 
stessero. 


dichiarato il fallimento delfa sua dit. 
Il passivo ammonta a mezzo milione. 

— Una serenata che si doveva fer- 
sera fare alla Regina non si potò a- 
ver luogo, causa il cattivo tempo. 

— L' Adriatico scrive: 

Molti periodici hanno in questi giorni 
riferito che Îl senatore cav. Tecchio, 
appena giunto alla Vena d'Oro, era 
caduto ammalato. 

Possiamo ora anonneiare, per noti- 
zie ricevute ieri, che I’ indisposizione 
della quale era colto il cav. Tecchio è 
cessata è che egli ha potuto ieri la- 
sciare il letto. 


TORINO, 28, — La fanzione religiosa 
nella cattedrale in commemorazione 
di Re Carip Alberto è riuscita impo- 
nente. Assistevano le rappresentanze 
ufficiali del Senato e della Camera dei 
Deputati, Cavalieri dell’ Aununziata, 
graodi dignitari, autorità civili e mi- 
litari. Ponficava |’ arcivescovo cardi- 
nale Alimonda. 


LORETO 20. — Domenica nelle ele- 
zioni ammimistrattive di Loreto, tutti 
i candidati radicali sostenitori della 
lapide Cavallotti farono sconfitti. 


NOLA 28. — Ieri sera, alle ore 8, 
contro 1) sindaco Brusciano fa tirato 
un colpo di fucile che gli sfiorò 1l 
mento, e colpì invece certo Travaglini 
Rocco, il quale versa im pericolo di 
vita. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — A Parigi ebbe laogo 
una riunione di realisti partigiani 
delia linea borbonica spaganola per 
la successione del conte di Chambord. 
Prima parlarono il generale Chételi- 
neau, il giornalista Laurentie e 11 conte 
d' Oadigué Questi avendo detto che 11 
conte di Parigi rappresentava la rivo- 
luzione tricolore e che invece la mag- 
.gioranza voleva la bandiera bianca, un 
individuo si provò a pretestare, ma fu 
subito espulso. 

Sì notavano tra la folla molte signore 
e signorine, sul petto delle quali psic- 
cavano 1 gigli. 


RUSSIA, — Sabato sera due ufficiali 
prussiani giunti a Varsavia nella gior- 
nata, si sono uccisi nella via Sacro- 
schirme, al primo piano d' una casa 
nella quale avevano preso alloggio. 

S'intese una doppia detonazione, si 
forzò la porta e furono trovati due 
cadaveri, queli: dei capitano R... e del 
luogotenente K..., questi aveva una 
palla nella testa, l’altro nel petto. Non 
81 sa ancora se trattasi d'un doppio 
suicidio ovvero di un assassinio se- 
guito da suicidio, 


— No, Enrico, credimi; io non sono 
scettico, sono forse più caldo procia- 
matore delle tue massime di quanto 
non lo sia tu stesso, ma alla nostra 
età non si ammettono cotesti drammi... 

— Perchè? 

— Perchè cadono inesorabilmente 
nel ridicolo. 

— Ma ha danque un'età anche il 
cuore? Ha dunque un'età lo spirito, 
I animo? 

— Neanche, ma il cuore, lo spirito, 
l’animo hanno un rapporto col fisico 
e le loro emanazioni vanno nello 
stesso ruolo di giudizio. 

— Ma queste sono tutte conven- 
zioni... 

— Sarà come vuoi, seguita il rac- 
conto. 


io Dio, come finire? Io non ri- 
cordo che na Velo rosso, di sangue; 
nella mente un gran subbuglio, at- 
torno ronzi misteriosi. Mi perdei fra 
la folia senza più curarmi di lei, di 
lui, soffocando singhiozzi nel mocci- 
chino che lacciavo coi denti. So chela 
sera, solo nella mia stanzetta, nel de- 
lirio della febbre, ideai intrighi da 
pazzo, macchinai vendette da assassi- 
no, e la domane, quando |’ alba mi 


trovò affranto, rotto su di un sofà, 
nel lamguore che segue ad' una lotta 


‘TINOHILTERRA. — Nei circoli poli. 
ticì si afferma che la Germania, l’Ita- 
lia, l’ Austria e la Russia unirono i 
loro sforzi a che la conferenza non 
rimanga senza risultato. Il conte Nigra 
sarebbe l'interprete dell’ accordo delle 
potenze. 


CRONACA 


... Consiglio comunale. — Alla 
seduta di ieri intervenivano soltanto 
16 consiglieri, compreso 11 R. Sindaco. 

— Approvatosi 11 verbale della pre- 
cedente tornata, il comm. Trotti co- 
municava la rinuncia, a favore del 
municipio, ‘di crediti professati dal 
conte Revedin per L.4500 e dall’ ass. 
Cavalieri per L. 1000 verso il ‘com- 
pianto mons, cav. Antonelli. Il prof. 
Ferraresi rendevasi interprete della 
gratitudine pubblica verso i generosi 
donatori. Il cav. Scutellari raccoman- 
dava di ricuperare alcone monete pre- 
ziose depositate presso il Monte di 
di Pietà. Il R. Sindaco soggiungeva 
di avere già per parte della Giunta 
Comunale rese le più vive bizioni di 
grazie ai benemeriti cessionari dei 
meozionati crediti e di avere presibgli 
opportam accordi cogli esecutori. te- 
stamentari a cautela dei diritti ceduti 
al nostro comune, 

— In surrogazione del sig. Casotti 
Ferdinando eleggevasi a revisore del 
Consuntivo 1883 il sig. Zarna Aldo. 

— Si passava all'ordine del giorno 
la richiesta di un concorso nella spesa 
per la istituzione della collettoria po- 
stale nel sobborgo S. Luca. . 

— Su proposta del cons. Turbiglio 
prorogavasi di 4 mesi il termine as- 
segoato ad un alunno presso gli uf- 
fici dell’ amministrazione per presen- 
tare il decreto di riabilitazione da una 
pena correzionale subita vari aoni fa 
avanti di essere assunto in servizio. 

— Alla quasi unanimità nomina- 
vasi a professore ordinario di Botanica 
nella Libera Università il sig. dott. 
Carlo Massolongo. 

— Accordavansi L, 100 di gratifica 
Zione ad un impiegato presso la Bi- 
blioteca comunale per servigi straor- 
dinari. 

— Dopo breve discussione, alla quale 
prendono parte i ‘cons. Novi, Ferriani, 
Ferraresi, Grillenzoni, Turbiglio eogli 
Assessori Masi e Cavalieri si conce- 
dono al rappresentante la società' dei 
Pajchettisti, per il biennio pel quale 
il Municipio concesse la dote nel seno 
della Direzione tratrale, le stesse fa- 
coltà conferite in rappresentanti co- 
munali. 

— Domagi al tocco è riconvocato il 
consiglio. 


————_———_—_——_—_—_Ém 
perduta; io mi sentii solo, Abbando- 
nato, come un pellegrino che giunta 
la sera vede Ie case del villaggio chiu- 
dersì ad una ad una al suo passaggio 
e giù in fondo, lasua via buia solinga 
ed inospitale. Piansi, confidai alla brez- 
za al mare le mie ambascie, la natura 
fu la thia confideote, ia mia còhsi- 
gliera, ella mi toccò ‘l'animo, ella fà 
vibrare le note assopite del mio cuore 
e mutò il dolore forsennato, im una 
lenta melodìa di lagrime, di sospiri e 
di speranze. 

Mi parve di rinascere, ogni idea di 
vendetta era sfuggita, mi chiedevo. 
anzi come avessi potuto pensarvi, per- 
chè allora mi sentivo l'animo disposto 
a perdonare, a concedere... 

— Ma, interruppe Ciccillo, perdo- 
nare a chi, concedere che cosa ? 

— Hai ragione, ero allora uno scia- 
gurato dedito tutto alla mia gelosia, 
al doiore che mi dilamava e la gelo- 
sia non ha ragioni ed il dolore attu- 
tisce ogni altro sentimento. Ero ridi- 
venuto per un giorno il fiero figlio 
dei campi, il: piccolo'be]v&ggio della 
montagna. Avevo creduto per un i- 
staate all'amore despota del tigre ! 

Ciccillo sorrise. 


‘TOAARAA) 


(A sul tema: o; 
tempo di colera. 
Nataralifente il dott. Turri non ha 
utati Pretegaitsi assiomi come fanno 
PO] 1 Kock, non importa poi 
le rîètta antitesi tra toro. Gio- 

Fandofi invece degli studi e Udila è- 
Sperienza sua, non meno che della e- 
‘sperienza fatta dalla scienza nelle pre- 
Yedenti epidemie, ha fatto breve la 

fenesi e la storia del micidiale morbo, 
ibculcando poi le norme più ovwie @ 
razionali per prevenire una invasione 

@ combatterla collettivamente e indi. 
Yidualmente, ove il temuto nemico ci 
Visitasse. 3 

I segni della più viva approvazione 
hanno salutato il Conferenziere. 

_ Terminata la conferenza sorsa il sig. 
*iiigegner Domenico Barbantini toccando 
‘il doloroso tasto delle acque insalubri 
@ della necessità di acque salubri alle 
‘Quali tutti pensano, tranne, a quanto 
pare, il Municipio. 


La Deputazione provin- 
-dîiale terrà un'apposita pubblica se- 
duta nella sala di sua residenza Lu- 

ledì 4 agosto p. v. alle ore 2 pom. 
‘ali’ oggetto di verificare la regolarità 
delle operazioni elettorali seguite per 
il Consiglio provinciale — ststuire sui 
reclami che potessero essère itigorti — 
fare lo spoglio dei voti — @ procla- 
mare a Consiglieri provinciali i can- 
didati che ottennero maggior numero 
di suffragi. 


Si nicchia ? — Siamo già allo 
‘scorcio dei Luglio e dei lavori da farsi 
negli uffici postali non se ne parla 
‘neppure. 

Due mesi fa -pareva che tutto fosse 
combifiato, tutto pronto, che ogni dif- 
ficoltà fosse supérata e oggi sidmo an- 
«cora al sicut erat in principio. 

Come va quest'affare? Da chi di- 
jende questo ritardo che è di tanto 

inno al pubblicg, non meno che al 
‘persona'e degli uffici? C' è chi mette 
forse i bastoni nelle ruote? 

Domandiamo qualche soddisfacente 
risposta, e latinizziamo ancora per ri- 
cordare che promissio boni viri est 
obbligati 


Conservatorio ‘di. Apol. 
diimare. — Ebbe luogo Sabato scor- 
fo il saggio annuale in questo Con- 
Bervatorio. Vi assistevano |’ A@8ss- 
esbore alla Pubblica Istruzione, la Di- 
tezione dei Conservatorii, parecchi in- 
‘seghant., e moltissime signore. Le 
aluune interrogate dai valenti pro- 
fessori Camabzi, Calcaleoni, Leonardi, 
dav. Penolazz: ed altri, superarono 
l'esperimento in modo veramente de- 
gno di particolare encomio. Tutte le 
‘lassi, dalla prima alla quarta ele- 
îmentare, gareggiarono d'impegno e 
hutte s1 distiosero per la prontezza e 
l'esattezza delle risposte in ogni parte 
“dell’ampio programma. 

Superfluo 11 dire della bellezza dei 
lavori femminili, che faceano spleo- 
«dida mostra ed attraevano l'esame e 
l' ammirazione delle competenti si- 
ignore, per la venustà e il buon gu- 
Sto dei disegni, la squisita finezza del- 
1’ esecuzione. 

Le brave alunne e le egregie mae- 
‘stre che le istruirono con tanta accu- 
ratezza e con distinta abilità, riscos- 
‘sero meritamente la lode unanime 
dello scelto uditorio. 


Per l'igiene. — 0 dell’ammo- 
‘niaca sotto 11 naso, 0 saltate di pianta 
questo articoletio. 

Il guaio principale riscontrato dalle 
‘Commissioni municipali nella visita 
delle case, consiste, se siamo bene in- 
formati, nel numero graudissimo, ster- 
‘minato, di latrine che avrebbero ne- 
‘cessità estrema di essere vuotate. C'è 
‘taluno che fa ascendere a 1500 il nu- 
nero delle case in questa condizione! 

Lo sconcio cothe Yedési è gravi$simo 


€, disgraziatamente, ‘senza provVedi- 
menti eccezionali è radicali Nn “id 


Tessere toîto. 
Quà c'è un solo imprenditore per 


| fa vuotatiàA difo ‘Tiitrime. Î1 servizio 
| dovrebbe essere inodoro e vien fatto 
| invece 90 volte su 100 col fetido e an- 
ticd Bietsha dei bottini. E v'ha di peg- 
fio: col persdastà 6 i veicoli di cui 
‘fsfone l'imprenditore, è di grazia se 
un solo d'éposftò piò venir vuotato in 
| una notte. E Îo sfitiho moltissime fer- 
sone che dopo essere abdate col dap- 
| pello 1n mano, disposti a farefà spesa 
| sensibile, troppo sensibile, dé *spùr- 
| ‘go, aspettàno da settimane e ‘da triesi 
| il loro turno. 

Occorrerebbero adunque 1500 notti 
| per fare 11 repulisti, supposto anche 
! che tutti i ferraresi cessassero da oggi 
| per mivanto dalle loro corporali fan- 
zioni. 

Cosa ne pensano io Municipio? 

Cosa ne pensano le Commissioni 
sanitarie ? Non sarebbe urgente ordi- 
nare a nolo delle macchine per pro- 
cedere ig breve termine ai più urgenti 
| espurghi? _ 

Provideant consules! 


Che morso! — Ieri a Porto- 
maggiore una contadina della posses- 
sione Santa Margherita di proprietà 
Righim:, recatasi a dare il pasto con- 
sueto al maiali, veniva assalita da una 
scrofa infuriata e ne riportava varie 
lacerazioni : una di queste profondis- 
sima rese necessaria» l’ amputazione 
della gamba destra alla povera donna 
che versa oggi in grave pericolo di 
vita. 


A Porta Heno. — Qui si ve- 
rifica uo gravissimo inconveniente. 
Moiti carri carichi di fieno e paglia 
soverchiamente carichi in larghezza 
voleado forzare il passaggio otturano 
completamente la Porta per modo che 
occorrono delle ore iatere per togliere 
lateralmente il foraggio, e rendere li- 
bero il passaggio. Il caso 81 verifica 
troppo di frequente con grave danno 
della viabilità e der numerosissimi 
velcòli che hanno ingresso'e regresso 
da quella Porta. 

Non potrebbero il Municipio e l’am- 
ministrazione daziaria aodar di con- 
serva ed ordinare alle guardie dazia- 
rie, di non permettere l'ingresso a 
tutti quei carri che superano una data 
misura in larghezza, e obbligando a 
fare che la misura sia raggiunta al- 
leggerendo il carico fuori di Porta, 
prima di tentare |’ ingresso? 


‘Ferrovia Ferrara-Ravenna 
Mimini. — Si cammina adagio ma 
si cammina. Togliamo dal Ravennate 
‘di feri: 

<Ieri, dal personale Ingegneri e As- 
sistenti della ferrovia in cosuruzione 
Ravenna-Rimini, venne eseguita la 
visita di ricogoizione al tronco Ra- 
venna-Cervia che, a quanto pare, verrà 
inaugurato coi primi di Agosto. 

Presenziavano, quali Ispettori De- 
legati, alcuni sigaori della Direzione 
delle Merid:onali - che ne assumerà 
l'esercizio - non che tutte le imprese 
che n’ eseguirono 1 lavori. 

Ci si dice che tutto fu trovato a do- 
vere, tanto pei lavori risguardanti al- 
l’ armamento e travate metalliche, che 
per quelli riferibili ai caselli, stazioni 
@ terthpiéno "stradale; e nel*mentre 
mandiamo un bravo di vero cuore a 
tutto il personale tecnico-Ferroviario 
- in ispecie all'ing. Capo ‘Sezione Di- 
rettore dei lavori sig. Cesare Delfioi - 
facciamo ìn pari tempo ;voti perchà 
quanto prima abbia ad inaugurarsi 
l’intiera linea ia costruzione Ferrara- 
Ravenna-Rimini. » 


Laurea. — Tra i nomi dei gio- 
vani appartenenti alla nostra città 0 
provincia, laureati testà ingegneri ci- 
vili alla scuola di Bologna, omettem- 
mo avantieri di menzicnate il signor 
Giorgio Chierici di Portomaggiore al 
quale pure rivolgiamo felicitazioni ed 
auguri. 

Il foglio degli annunzi le- 
quali dei 29 Luglio conteneva: 

— Il-Sintaco di Migliarino notifica 

er'gli éffetti di legge essere deposi- 
tato presso quel Municipio il piano di 

‘STSTSMAZIONe della ‘strada ‘obbligatoria 
‘în Coraterziha da Vatlisella‘al Potite 
girevole di Massafiscaglia. 


— Seconde inserzioni già riassuote. 

— Nota iper auttlento '"Tel'essto da 
farsi eotro il 6 agosto al prezzo di 
L. 23000 per cui furono deliberati ana 
Casa in Ferrara Via del Turco e un 
predio in Vigarano Mainarda già ap- 
partenenti alli fratelli Fosconi. 

— Il Comune di Poggio Renatico 
iudetta Asta per la fornitàra di 375 
metri cubi di ghiaiaia ‘di Vérona. 

In questura. — Una ‘dobittav- 
Vebzione a T. Lurgi perchè conduceva 
esercizio di vino in via della Quaglia 
non fornito della prescritta licenza. 

— Una furto di pollame a danoo Na- 
poleone Pilia. 

Chîlet Uvizzero. — La gra- 
ziosa O ga Orloff (padronissimo il proto 
di stampare Petronioff se così gli ta- 
lenta) ha attirato jersera un pubblico 
numeroso ad assistere alla sua rap- 
rappresentazione di prestidigitazione. 

Gli esercizii da lei eseguiti, salutati 
da frequenti applausi, hanno incontrato 
la geaerale approvazione. 

E se non brillavano per assoluta no- 
vità, 1a compenso ella ci ba messo u- 
na disinvoliùra, una precisone e una 
coquetterie che non 81 potrebbero de- 
siderare maggiori; e una illusione 
così perfetta da dissimulare completa- 
mente |’ artificio e il gentile concorso 
di qualche Felsind/f complice necessario 
che s1 trovava disseminato tra il pub- 
blico. 

Speriamo che la vaga néègroniante 
si riproduca qualche altra volta ‘sulle 
fresche scene dello Chalet. 

Questa sera serata d'onore del sig. 
Quirino Merly coll’ intera applaudita 
opera: Pipelet. Dodo il primo atto dal 
Seratante verrà cantata l’arietta bril- 
late del M.° Lombardini: La corda 
sensibile. Dopo il secondo, verrà ese- 
guito dal Prof. Cesare Marilli una Fao- 
tasia di concerto per Flauto del M.° G. 
Muri su motivi della Sonnambula ac- 
compagnato al piano dalla sigoorina 
Paolina Marilli. 

Quanto prima, per gentile  conces- 
sione del distinto giovine sig. Alpinolo 
Azzi, nostro concittadino, verrà ese- 
guito, a grande orchestra, una sua 
scena e duetto, oeli'opera: ti Cava- 
liere Errante, parole del signor Ar- 
maado Ferrari a cui preoderanno parte 
i signori Federico Locatelli e Felice 
Giacchetti. 


Teatro Meccanico, — Que- 
sta ‘sera avrà luogo urna rappresenta- 
zione moito variata e diverteote. Il 
sigaor Cardinali, con quella filantro- 
pia che lo distiogue, ha disposto di 
dare una rappresentazione a totale bi 
neficio di questi Asili d'infaozia; ‘ai 
quali prima di arrivare a Ferrara, a- 
Vea, come già angunciamo, elargite 
spontadeamente Lire cento. 

“Merita quindi 11 signor Cardinali 
d’ essere incoraggiato da ùn numeroso 
concorso, tanto più:che queste rappre- 
sentazioni del suo teatro meccanico 
sono il più igienico e divertente pas- 
satempo pei ragazzi 


tato 


C Vedi 4° pag. 
Vedi ielegrammi in 4* pagina 


Cassa di Risparmio di Ferrara 
AVVISO 
Il Consiglio Amministrativo di que- 
st’ Istituto, nella sua seduta ordinaria 
22 corrente, ha prese le seguenti de- 
terminazioni che andranno in vigore 
col 1° Agosto prossimo: 


1. Il saggio di sconto, 0 misura del- 
l'interesse, sarà ridotto dal 5 112 al 5 
per 0j0 ed anno, anticipato, per “gli 
Effetti A SEI MESI; al 4 1{2 per gh 
‘Effetti a QUATTRO MESI. 

2. Per ie operazioni al 4 1/2 per 00 
sarà destinato settimanalmente dai 
Consiglio il foado da erogarsi, e sa- 
ranno preferite le istanze di Agricol- 
tori, e fra esse quelle per somma più 
modiche. Mentre poi 11 Consiglio non 
è tenuto di accordare in nessun caso 
le‘proroghe o rinnovazioni di Effetti 
chie venissero fictileste, avrà per re- 
“Bota ti*non“atttirettetle‘per-gii-A/fetti 
al 4 1j2,"e ciò in rigàatdo “al mite 
saggio. 
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| ifi!mii@© îl fasto di sconto &!a ridot 


Con tali provvedimenti la Società ed 
il Consiglio intendono di predwsporre 
1° attuazione del Credito agricolo, già 
sancita, ed alla quale si addiverrà în 
breve. Si ba fiducia, che il ceto degli 
Agricoltori saprà corrispondere a que- 
ste ag evolezze, dando prova della mas- 
sima puntualità. 

Ferrara dalla residenza della Cassa, 

addì 30 Luglio 1884. 
IL PRESIDENTE 
€. MONTI 


Barca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


Avviso 
Il Consiglio d’ Amministrazione, col- 
l’'intendimento di recsre vantaggio 
‘Alta ‘clientela della Banca, e seguendo 
atchè il ribasso di sconto fatto dagli 


| ‘altri ‘maggiori Istituti, ha del‘berato 


dhe ‘a partite ‘dal 1 Agosto pri 


al 5 fix per Oo — per le cambiali 
a tre mesi 

al 5 SpA per 00 per le cambiali 
a sei mesi 

al 5 per 010 per le anticipazioni su 
derrate e su valori. 

Viene poi mantenuto fermo, pel mo- 
mento, l' interesse ® flx2 per 0/0 ai 
depositi di Conto corr.; del 4 rer 019 
ai Libretti di Credito; del & fix& per 
Oro ai Depositi a Risparmio. 

Ferrara li 29 Luglio 1884. 
Il Vice Presidente 


Ing. GAETANO FORLANI 


RINGRAZIAMENTI 

La famiglia Avtonelli, nel grave 
lutto in eni trovasi immersa per la 
morte di Mons. Canonico Cav. Gi 
seppe Antonelli, seote i) biso- 
gno di porgere viviss:me azioni di 
grazie all’ esimio Prof. Saratellì , ‘che, 
unito coi vincoli della più stretta a- 
micizia col caro Estinto, ron ba ri- 
sparmiato nulla di quanto l’arte sa 
suggerire per ritardare la grande sv&i- 
tura. Anche l' egregio sig. dott. Giu- 
seppe Ravenna si abbia dalla desolata 
famiglia un sentimento dì gratitudine 
per le grandi premure addimosttate nel 
condividere coi sullodato Professore 
Saratelli l'opera di ‘assistenza ‘e di 
cura. 

AI Patrio Municipio, alle locali ‘Au- 
torità, alla Cittadinanza tutta, chie 
tanta prova volle dare di affetto e di 
stima all'amato Defunto, le espres- 
sioni della più sincera riconoscenza. 


Premi 

La Vedova, la fielia ed i congiuoti 
del compianto GIUSEPPE VANDINI 
mauifestano dal fondo dell'anima ad- 
dolorata la più viva riconoscenza al 
Mapicipio, alle Autorità Civili e Mili- 
tari, alle rappresentanze tutte delle 
Socielà che vollero rendere solenni i 
funebri del povero GIUSEPPE, e spe- 
cialmante ai signori M. Eliseo Mainardi 
e Luigi Bosetti che tanto si presta- 
rono. 

Un ringraziamento pure al medico 
do tt. Gaetano Poli che ebbe tante cure 
ed assistenze per l' adorato estinto. 

Pocsscsenzznzai 

La famiglia ed i conginati viva- 
mente commossi ringraziano l’ egregio 
dott. Abdoo Riva per le amorose cure 
prestate alla com pianta 

IMELDE SARATELLI 
ed in pari tempo i signori e gli amici 
che onorarono di loro presenza il tra- 
sporto della povera estinta all’ ultima 
dimora, 


|P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


RAGIONAMENTI 
sopra la Creazione del Mondo 
dl Sacerdote DL GIOACCHINO. PAGLIARINI 
Parroco di Cesta Diocesi di Ferrara 


Vendibile nello Stabilimento Tip. Lib. 
di ANTONIO TADDEI E FIGLI 0 presso 
l’autore al prezzo di Centesimi 40. 
Ecco quanto dice intorno al’ anzi» 

detto libro - Za Voce della Verità = 


di Roma, al numero 248, del 29 Otto- 
bre 1883. 

1 materialisti, gl’ increduli di tutte 
le sette si sono ribellati alla Bibbia e 
vorrebbero tacciaria di narrar errori 
@ persino sciocchezze intorno. al. gran 
fatto della creazione, quindi è che un 
manvaie come questo dell’ egregio 
Parroco di Cesta D. Gioacchino Paglia- 
Tini non può pon riuscire utile ai buoni 
Cattolici per confermarsi nelle verità 
della, fede a per rispondere alle ob- 
biezioni più in voga contro alia verità 
@ precetto della creazione del moudo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Luglio 1884 
Nascinx — Maschi 4 - Femmine 1 » Tot. 3. 
Nart-Morn — N. 0. | 
Matrimoni — Inglesetti Paolo, muratore, ce- | 

libe, con Meletti Lucia, donna di casa, nub. | 
Monri — Favretti Giacomo, veduvo, fu Gian | 
Antomo di Quacchio, d'anni 87, ortolano | 
— Vuletti Giuseppe, coniugato, fu Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 68, slimatore pub- 
blico — Rigosa Carlo, coniugato, fu Pietro 
di Bologna, d'anni 45, possidente. | 
Minori agli anni uno N. 0. 
29 Luglio 


Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monm — N. 1. 
Maramoni — N. 0. 
Morti — Taglietti Enrico di Angelo di Fer- 
rara, d'aoni 1. 
Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI - METEOROLOGICHE 
29 Luglio 
Bar. ridotto a 0° \Temp.*min.® 159,00 
Alt med. mm. 759,08)» mass. 923976 
Al liv. del mare 761,08] » media 19%,3c 
Umidità media: 33°, 8|Ven. dom NNE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 


Sereno, Nuvolo 
30 Luglio — Temp. mmma 15° 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
30 Luglio ore 12 min 9 see 30 


Telegrammi Stefani 


Tolone 29 — Dal 27 al 28 sera, 16 
decessi. 

Marsiglia 29 (ore 11. 50 ant.) — 
Daile 9 di stamane 2 decessi. 

Tolone 29 (ore 10 ant.) — Da iersera 
7 decessi. 

Arles 29 — Stanotte 2 decessi: 

Aix 29 — Sei decessi, 

Londra 29 — Alla riunione dei capi 
delle associazioni conservatrici per 
appoggiare la Camera dei lords pre- 
siedeva; il lord Mayor; Salisbury e 
Northcote difesero la Camera dei lord. | 

Nella seduta della conferenza tenuta 
ieri, le divergenze ira l'Inghilterra e | 
la Francia, sono state accentuatissi- | 
me. Sperasi che la Francia modicherà 
le domande onde permettere alla con- 
ferenza: di uscire dalle difficoltà. 

Londra 29 — li Daily Telegraph ha 
da Suakim: Le tribù amiche degl. a- 
bitanti 1 dintoroi di Ayig sono state 
massacrate. Proparasi a Suskim la 
difesa attendendo un attacco generale. 

Lo Ttandard ba da Calcutta: D.cesi 
che tre reggimenti di cavalleria in- 
diana andranno in Egitto. 

Torino 29 — Cinquanta rappresen- 
tanee di veterani con bandiere e mu- | 
sica mossero stamane da piazza Carlo | 
Alberto per visitare Îl padigione del 
Risorgimento all'Eposiz'one, ove sono 
state ricevute dal Comitato. Schierate | 
davanti al tempio, il generale Crodara 
Visconti, presidente dei veterani, ha 
parlato terminando fra entusiastiche 
grida di « Viva !' Italia. > 

Daneo, applaudito, pariò in nome 
del comitato. 

Assuan 29 — Dicesi che uo arabo 
accise Osman Digna per vendetta 
privata. 

Roma 29 — Depretis è partito per 
Bellagio. 


Parigi 29 — La Camera approvò la 
prima denberazione sui progetto di 
‘ alcoolizzazione del vini. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Tolone 29. — (Ore 8,15 pom.) Da sta- 
mane un solo decesso. 
. Arles 29. (7 pom.) — Sei decessi da 
jeri. 

Aix 29. — (7 pom.) Due decessi da 
mezzodì. 

Marsiglia 29. — (ore 8,55 pom.) — 
Nelle ultime 24 ore, 23 decessi di cholera. 

Londra 29. — La seduta della confe- 
renza fu brevissima. Nessun ambasciatore 
ricevette istruzioni; quindi nessuna de- 
cisione. La prossima seduta a giovedì. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENT 


Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ece. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al 
rettore della Fonte in Brescia 
BORGAFTTI, da; signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (O) 


Presso la CARTOLERIA MARUZZI 
si vende il Vade-Mecum del fan- 
ciullo ferrarese, libro di lettura per 
la seconda Classe Elementare com- 
pilato dal maestro Ferri Luigi — 
Prezzo L. 4. 


Gresnam 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' TALIA 
Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e 
miste - Dotali © di capitali differiti - 
Vitalizio immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof, Cav. Galdino Gardini 


Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano 


Grande 


CARRA 


PI 4.e 6 Bleu - Dirimpetto alla Cattedrale - 406 Bleu! 


© 

Ò ARA RA 

® 

® MERCI NUOVE ARRIVATE 
0) 


Per Signora Per Uomo SI 


Copripolvere e Waterproof in 
Alpaccà e Beiges. 

Bellissime confezioni nere e co- 

| lorate. 

I Variato assortimento in tagli 

| d’abito di fantasia. 

| Grandioso assortimento in stof- 


Drapperia di lana e tele russe. 

Gran novità in Calzoni e Gilet.'; 

Colli e polsi di tela; camicie |! 
bianche e colorate, ultimi mo- |. 
delli. 

Emporio cravatte di 
prezzi mai praticati. 


' fe di tutta lana nelle tinteff Maglieria di lana e di co-| 
è più ricercate, tone. 
| Specialità in stoffe per lutto. { Asciugamani e i... 

‘| Fichius, Veli e Cravatte pizzo. bagno. 


"Campioni e Prezzi correnti si spediscono 
a richiesta. 


Magazzino Milanese 


DELLA DITTA 


LUIGI POLLETTINI 


Il trasloco annunciato, sotto le logge del Pavaglione (negozio appartenuto al sig. Pietro Bri- 
ghenti lett. ©), per la fine maggio è stato rimandato alla fine luglio, a cagione di una malattia 


che mi costringe tutt’ ora a 


guardare il letto e che mio malgrado guarderò dell’altro, sono obbli- 


gato per conseguenza di vendere a TUTTI I COSTI la merce esistente nel vecchio 
magazzino di Via Farini num. 14, ed onde riescire all’ intento accordo nuovi e grandiosi 
ribassi specialmente nella rimanenza di 


100 PEZZE MUSSOLA SENZA APPARECCHIO 


la pezza di metri 36,50 a lire 18,50 


1500 METRI TELA LINO CASALINA A CENT. 65 E 70 IL METRO 


Un numero stragrande di maglie da L. 1,25 a L. 4. 
ME PI:ENMNM IO 


un servizio da tavola per I ® persone 


AGLI ACQUIRENTI CHE ACQUISTANO LIRE 100 DI MERCI 
AE Ni 
SI VENDE STIGLIO E VETRINE 


La vendita si 


=D 


SG 


effettua dalle ore 7 ant. alle 8 pompe maggior comodità dei compratori 


(Stavii monto Tijogratico Bresciani) 


